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Per il Gruppo Intesa Sanpaolo è una

conclusione di anno caratterizzata da

rapporti particolarmente tesi tra le

Organizzazioni Sindacali del primo

tavolo di confronto e l’Azienda.

Molti rilievi all’operato del Gruppo

hanno riguardato l’applicazione scor-

retta di vari accordi e i diversi pro-

blemi gestionali esistenti, che stanno

creando una situazione di grave diffi-

coltà per tutti i lavoratori. 

Negli incontri svoltisi su questi temi

Intesa Sanpaolo ha dato alcune rispo-

ste, ma una disamina sull’effettiva

risoluzione dei problemi non è ancora

possibile. Resta però il giudizio nega-

tivo della Uilca sull’atteggiamento

sempre restrittivo che l’Azienda

dimostra quando deve interpretare gli

accordi e comunque, in generale, nella

creazione di un rapporto di fiducia e

collaborazione con il personale.

Altro tema su cui si sta creando forte

tensione è quello relativo l’applica-

zione dell’accordo sulle ricadute

della costituzione del Consorzio

Intesa Sanpaolo Group Services, di

cui si parla nell’articolo successivo,

con un’intervista a Marco Castoldi,

dirigente sindacale Uilca nella neo-

nata azienda.

Inoltre resta alta la preoccupazione

del sindacato in merito alla questione

Occupazione, rispetto alla quale si

ricorda la proposta del Gruppo Intesa

Sanpaolo di procedere a nuovi

ingressi di personale, con contratti di

lavoro che prevedono per i nuovi

assunti riduzioni salariali e normati-

ve rispetto al Contratto Nazionale.

Questa partita è ora stata presa in

carico dal tavolo sindacale apertosi in

Abi, da cui si attendono sviluppi per

verificare cosa potrà avvenire in

seguito anche nel Gruppo Intesa

Sanpaolo, dove questo argomento ha

stretta attinenza con quello relativo al

numero degli Organici, da tempo

molto dibattuto e pregno di potenzia-

li conflittualità. 

“La carenza di organici oggi sta crean-

do molte difficoltà ai lavoratori ed è

un problema che peggiorerà ulterior-

mente con le prossime e oramai immi-

nenti uscite di dipendenti”. La dichia-

razione di Giuseppe Bilanzuoli, segre-

tario responsabile della Uilca in Intesa

Sanpaolo, cioè la Banca Rete più

grande del Gruppo, delinea in modo

chiaro una situazione che la Uilca sta

denunciando da tempo, collegandola

peraltro al ritardo con cui l’Azienda

sta provvedendo a realizzare le assun-

zioni previste dagli accordi. A fine

anno usciranno, in virtù delle intese

sottoscritte, 1800 lavoratori, ma il

numero sarà certamente superiore a

2000, perché altri dipendenti stanno

accettando le ulteriori proposte di

pensionamento incentivato avanzate

dal Gruppo.

A fronte di questa situazione

l’Azienda deve assumere 553 lavora-

tori, dei quali 103 ultimeranno il loro

ingresso entro fine anno, mentre per

i successivi 450 il Gruppo non ha

ancora chiarito quando effettuerà le

assunzioni e dove le stesse andranno

a impattare.

Mentre rimane ferma la richiesta

della Uilca e delle altre

Organizzazioni Sindacali di confer-

mare i lavoratori oggi a Tempo

Determinato.

Considerando inoltre il tempo neces-

sario alla formazione dei neo assunti,

la Uilca esprime forte preoccupazione
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di Fulvio Furlan

Lo scorso 23 marzo è stato sottoscrit-

to dalle Organizzazioni Sindacali del

primo tavolo di confronto (Dircredito,

Fabi, Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Silcea,

Sinfub, Ugl, Uilca) l’accordo per

governare le ricadute sui lavoratori

determinate dalla decisione del

Gruppo Intesa Sanpaolo di costituire

il Consorzio Intesa Sanpaolo Group

Services e di farvi confluire, tramite

una procedura di cessione di ramo

d’azienda, i servizi che svolgono atti-

vità accessorie e il relativo personale.

Questo progetto fu giustificato

dall’Azienda con la necessità di evita-

re di pagare l’Iva infragruppo su tali

operazioni, che fino al 31 dicembre

dello scorso anno godevano di un

regime di esenzione fiscale.

Sulle conseguenze di questa opera-

zione e sulle possibili evoluzioni

abbiamo sentito Marco Castoldi, rap-

presentante sindacale della Uilca

costituitasi in Isgs.

Dopo la realizzazione di Isgs qual è

stato l’impatto sul personale dal

punto di vista lavorativo?

Praticamente nullo. I colleghi passati

in Intesa Sanpaolo Group Services

hanno continuato a svolgere le stesse

IInntteessaa  SSaannppaaoolloo  GGrroouupp  SSeerrvviicceess,,
ll’’aaccccoorrddoo  vvaa  rriissppeettttaattoo  iinn  ooggnnii  ssuuoo  aassppeettttoo

Marco Castoldi, dirigente 
sindacale Uilca nel Consorzio Isgs

Intervista con Marco Castoldi, dirigente sindacale Uilca nel Consorzio

per lo svolgimento di una corretta

operatività nei mesi iniziali del 2010,

in particolare nei settori della prima

accoglienza, cioè le casse, e dei

Gestori. In quest’ambito il conferi-

mento delle lavorazioni ai Back

Office non è ancora a regime, ma i

colleghi coinvolti hanno oramai da

mesi lasciato le filiali per i Poli.

A questa situazione finora nel

Gruppo si è fatto fronte con la ricol-

locazione nella Rete di personale

prima utilizzato nei mercati di Area,

ma ora questa soluzione non pare più

sufficiente. Le nuove tecnologie di

prelevamento e versamento automati-

ci ancora non coprono un’operatività

vicino alle attese dell’Azienda, che

ha recentemente avviato uno specifi-

co servizio per incentivarne l’utiliz-

zo, con cui però prevede di distrarre

lavoratori dall’attività di accoglimen-

to e servizio alla clientela per dare

supporto agli utenti nel ricorso alle

nuove tecnologie. Nel frattempo ope-

razioni di potenziale recupero di

organici come il piano sportelli, con

eventuali chiusure e accorpamenti,

non è stato ancora presentato, se non

in numeri minimali, i Part Time ven-

gono concessi con il contagocce e

quelli in essere vengono messi in

discussione e le centinaia di doman-

de di trasferimento sono accolte a

fatica, sia quelle dalle Direzioni

Centrali verso la Rete, che quelle tra

le varie Aree, che non si privano di

personale se non ricevono compensa-

zioni di organico.

Alla normale attività di servizio e

consulenza verso la clientela si

aggiunge una farraginosa e copiosa

mole di policy e circolari aziendali,

alle quali non si riesce a dedicare la

giusta e doverosa attenzione.

Tutto ciò rappresenta una situazione

di grave disagio, che la Uilca del

Gruppo ha più volte segnalato chie-

dendo risposte concrete da parte

aziendale, per i lavoratori in primo

luogo, e perché rischia di creare nella

clientela una disaffezione che può

spostarla verso banche concorrenti.

Un ultimo tema attualmente in

discussione con il Gruppo Intesa

Sanpaolo è quello delle Relazioni

Sindacali, sul quale l’Azienda sta

avanzando proposte che pongono in

dubbio l’effettiva possibilità di ope-

rare in modo adeguato a favore dei

lavoratori.

Su questo argomento la Uilca ha evi-

denziato che tale posizione rischia di

incrinare il rapporto costruttivo e di

fiducia che deve esistere tra Azienda

e sindacato e che è stato alla base del

percorso con cui le Organizzazioni

Sindacali del primo tavolo hanno con

coraggio e senso di responsabilità

favorito la realizzazione del processo

di fusione.

(B. F.)
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attività, tra le quali alcune si sono

esaurite con conseguente ricollocazio-

ne di chi le svolgeva, ma questo è

avvenuto nell’ambito della riorganiz-

zazione e ristrutturazione del Gruppo,

indipendentemente dall’operazione

Consorzio.

Come si è mossa la Uilca rispetto a

questa vicenda e nei confronti dei

lavoratori coinvolti?

La Uilca ha posto come elemento

imprescindibile la tutela delle lavoratri-

ci e dei lavoratori. Nel rispetto della

normativa vigente in materia di cessio-

ni di rami d’Azienda ha mirato a rego-

lamentare il processo e a vigilare affin-

ché rimanesse nell’ambito del rispar-

mio dell’Iva sulle operazioni infragrup-

po indicato da Intesa Sanpaolo.

L’accordo sindacale che ha governa-

to le ricadute sui dipendenti della

nascita di Isgs ha fatto molto discute-

re. Qual è il tuo giudizio su questo

accordo?

L’accordo è assolutamente positivo e

garantista. La notizia della costituzio-

ne del Consorzio ha naturalmente

suscitato nei colleghi una legittima

preoccupazione, amplificata da un

momento sociale, economico e lavora-

tivo di grossa difficoltà e precarietà,

dove l’uscita dalla Capogruppo Intesa

Sanpaolo ha fatto sorgere a molti il

dubbio che si trattasse di un indeboli-

mento della propria stabilità occupa-

zionale. Il rischio di cessione di atti-

vità accessorie c’è sempre stato e

continuerà a esserci, ma non dipen-

de dalla costituzione del Consorzio.

Sono certo, visto anche l’esito delle

assemblee, che l’accordo abbia quindi

ridato tranquillità alle lavoratrici e ai

lavoratori, definendo in modo chiaro

che per loro permanevano le stesse

condizioni esistenti nella Capogruppo.

Perché tante polemiche per un’intesa

che stabilisce piene garanzie ai lavo-

ratori del Consorzio?                          

Il clima fortemente polemico e pessi-

mista è stato alimentato da un gruppo

di “disturbatori” che hanno fatto leva

strumentalmente sulla legittima preoc-

cupazione dei colleghi, per creare una

situazione di disagio e allarmismo.

Sentimento che è stato utilizzato con

vergognosa disinvoltura per fini mera-

mente propagandistici. Strategia “faci-

le”, perché sfruttava la naturale ansia

del momento, ma poi dimostratasi

assolutamente miope in quanto priva

di proposte costruttive e percorribili.

Ora tocca all’Azienda applicare l’ac-

cordo in ogni suo aspetto.

A cosa ti riferisci in particolare?

Il punto più sensibile è la possibile

cessione di attività, come ad esempio

Banca Depositaria, che sembra ormai

cosa fatta. In proposito va sottolineato

per l’ennesima volta che tale eventua-

lità era praticabile da Intesa Sanpaolo

anche senza la costituzione del

Consorzio. In ogni caso l’articolo 6

dell’accordo obbliga l’Azienda a far

rientrare i lavoratori coinvolti nella

Capogruppo Intesa Sanpaolo in pre-

senza di qualsivoglia operazione

societaria messa in atto da Isgs. La

Uilca su questo punto non è disposta

ad accettare violazioni o aggiramenti

della norma e dello spirito dell’accor-

do. Poi va risolta la questione del per-

sonale di Intesa Sanpaolo in distacco

in Isgs, su cui le delegazioni trattanti

hanno chiesto un incontro per chiede-

re all’Azienda chiarimenti su come sta

operando.

Puoi essere più preciso in  proposito?

L’articolo 4 dell’accordo dice che il 31

dicembre 2009 è il termine ultimo,

perché vi sia la risoluzione del distac-

co e quindi il rientro del personale in

Intesa Sanpaolo oppure il passaggio a

Isgs. Questa operazione richiede

un’espressione di volontà del lavorato-

re. Oggi l’Azienda sembra stia propo-

nendo di reiterare il distacco e ciò non

può avvenire senza la condivisione

delle Organizzazioni Sindacali firma-

tarie dell’accordo. Fermo restando che

per la Uilca il distacco non può essere

una soluzione, se non temporanea.

Qual è la posizione della Uilca in

merito a questa situazione?

Noi pensiamo che l’Azienda debba

applicare senza interpretazioni l’ac-

cordo, il suo spirito e le sue implica-

zioni, per non metterlo in dubbio agli

occhi dei lavoratori e per non ridare

voce a spinte demagogiche e populi-

ste, che hanno sempre sostenuto posi-

zioni non percorribili e dannose per i

lavoratori.

Seguendo loro oggi non ci sarebbe

alcun accordo da rivendicare. Detto

questo, se l’Azienda non dovesse

rispettare le intese del 23 marzo si

assumerebbe la responsabilità del-

l’apertura di una fase di forte contrap-

posizione e di rompere il legame di

fiducia con le delegazioni trattanti di

Gruppo che, dopo la fusione, hanno

responsabilmente firmato molti accor-

di, tra cui questo di Isgs. 

Seguendo le posizioni
non percorribili e 
demagogiche di 

qualcuno i lavoratori
sarebbero passati 

a Isgs con meno tutele
e oggi non ci sarebbe

alcun accordo 
da rivendicare



dicebre 20095

Lo scorso ottobre, nell’ambito dell’appun-

tamento congressuale che riguarda tutta la

Uil, la Uilca ha avviato il percorso che la

porterà a celebrare il suo quarto

Congresso Nazionale dal 9 al 12 febbraio

del prossimo anno a Roma.  

All’interno di questo processo sono quin-

di iniziati tutti i Congressi territoriali,

aziendali e di Gruppo, a partire da quelli

che designano i Rappresentanti Sindacali

di base. Per quanto concerne la Uilca del

Gruppo Intesa Sanpaolo il momento cul-

mine di questa fase di grande importanza

per tutta l’Organizzazione si verificherà

con il Congresso previsto dal 27 al 29

gennaio 2010 a Riccione.

Il Congresso rappresenta uno dei

momenti cardine della vita di

un’Organizzazione Sindacale e in parti-

colare per la Uilca, che considera il dialo-

go al proprio interno, il confronto tra idee

diverse e il rapporto stretto e costruttivo

con i propri iscritti e i lavoratori valori

fondamentali a cui fa riferimento e ispira

le sue scelte e le sue iniziative.

Questi elementi assumono quindi ulterio-

re rilievo in un momento della vita del

Paese e del Gruppo Intesa Sanpaolo così

delicato, nel quale le lavoratrici e i lavo-

ratori vivono una situazione di costante

difficoltà per quanto concerne l’operati-

vità quotidiana, caratterizzata da molti

problemi gestionali e organizzativi, e di

forte incertezza per un futuro sempre

meno decifrabile.

È proprio in ragione di queste considera-

zioni che la Uilca, a tutti i livelli, ha inte-

so dare ulteriore rilevanza alla fase con-

gressuale, non considerandola solo quale

momento, seppur di grande rilievo, per

discutere al proprio interno i futuri asset-

ti e le politiche che intende attuare, ma

anche come indispensabile occasione per

rafforzare e consolidare il forte legame di

fiducia e di dialogo che lega

l’Organizzazione ai suoi iscritti e a tutti i

lavoratori.

A Riccione, prima e in concomitanza con

l’appuntamento che riguarda la Uilca del

Gruppo Intesa Sanpaolo, si svolgeranno

anche il Congresso aziendale della Uilca

Intesa Sanpaolo, fissato dal 25 al 27 gen-

naio, e della Uilca del Consorzio Intesa

Sanpaolo Group Services, che avrà luogo

dal 26 al 27 gennaio.

Per quanto riguarda il Gruppo e la Banca

l’appuntamento di gennaio fa seguito a

quello recente, celebrato dal 12 al 15

maggio del 2008, che portò alla unifica-

zione delle Uilca provenienti da Intesa e

da Sanpaolo, dopo la fusione dei due

Gruppi bancari, avvenuta il primo genna-

io del 2007.

In quella occasione furono eletti Patrizio

Ferrari segretario responsabile della

Uilca di Gruppo e Giuseppe Bilanzuoli

della Uilca Intesa Sanpaolo.

Il prossimo Congresso si annuncia quin-

di come un momento di verifica e con-

fronto sulle scelte effettuate appena un

anno e mezzo prima, che hanno portato

la Uilca ad assumere un ruolo determi-

nante all’interno del dibattito tra le

Organizzazioni Sindacali del Gruppo e

l’Azienda, con un lavoro, che si è sempre

contraddistinto per grande senso di

responsabilità di fronte a scelte difficili e

di forte impatto sui lavoratori e per

un’azione di costante critica costruttiva

rispetto alle scelte aziendali.

La Uilca in questo processo ha rifiutato

le scelte più facili e demagogiche di ali-

mentare tensioni tra i lavoratori e ha ope-

UUiillccaa  IInntteessaa  SSaannppaaoolloo,,  uunn  CCoonnggrreessssoo
ddii  ccoonnssoolliiddaammeennttoo  ee  rriillaanncciioo

Patrizio Ferrari, segretario
responsabile Uilca nel Gruppo Intesa
Sanpaolo. Lui e Bilanzuoli sono stati
eletti al Congresso di maggio 2008

A gennaio si definisce la struttura del sindacato per i prossimi quattro anni

Al centro del dibattito l’azione dell’Organizzazione distintasi per proposte

e senso di responsabilità e le nuove iniziative per richiamare l’Azienda

a rispettare gli accordi e tutti i lavoratori

Giuseppe Bilanzuoli,
segretario responsabile Uilca
del Coordinamento aziendale
Intesa Sanpaolo
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rato con determinazione per ricercare

soluzioni percorribili ai tanti problemi

che vive il personale del Gruppo Intesa

Sanpaolo. 

In questo senso ha operato per porre al

centro del dibattito proposte che portas-

sero ai lavoratori benefici in termini nor-

mativi, occupazionali e salariali, condi-

zionando molte volte le scelte e gli

approcci aziendali, che in prima istanza

si sono confermati restrittivi per i dipen-

denti e per una loro gratificazione perso-

nale e professionale.

Tutto ciò ha contribuito alla sottoscrizio-

ne di importanti accordi, che hanno un

grande valore non solo in una logica di

armonizzazione delle previsioni norma-

tive esistenti in Intesa e in Sanpaolo

prima della fusione, ma anche in termini

prospettici e di salvaguardia dei diritti di

tutti i lavoratori del Gruppo.

A questi risultati non ha però corrisposto

una completa applicazione degli accordi

da parte del Gruppo Intesa Sanpaolo, sia

a livello centrale che nelle singole azien-

de e nei singoli territori. La Uilca da

mesi sta denunciando tale atteggiamen-

to, che ha portato i lavoratori a non

cogliere il valore degli accordi sottoscrit-

ti e a svilirne la loro portata, ed è su que-

sto terreno che nei prossimi mesi con-

centrerà la sua azione sindacale, anche a

livello territoriale, per costringere

l’Azienda a un deciso cambio di direzio-

ne in favore delle aspettative del perso-

nale del Gruppo.

Per quanto concerne il Consorzio, che ha

iniziato a operare nel corso del 2009, per

la Uilca si tratta del primo Congresso in

questa azienda e in tale occasione si con-

solideranno le scelte relative alla nuova

Segreteria e al segretario responsabile

individuati dai dirigenti sindacali

dell’Organizzazione confluiti in Intesa

Sanpaolo Group Services.

(F. F.)

Il Congresso Nazionale della Uilca di
Intesa Sanpaolo si svolgerà presso
l’hotel Corallo di Riccione nella setti-
mana dal 25 al 29 gennaio 2010.
In tale occasione verranno celebrati i
Congressi a livello di Gruppo, di Banca
e del neonato Consorzio Intesa
Sanpaolo Group Services, secondo il
seguente calendario.

Uilca Intesa Sanpaolo:
lunedì 25, martedì 26,
mercoledì 27 gennaio 2010

Uilca Intesa Sanpaolo Group
Services:
martedì 26, mercoledì 27,
gennaio 2010

Uilca Gruppo Intesa Sanpaolo:
mercoledì  27, giovedì 28,
venerdì 29 gennaio 2010

Le date

A giugno di quest’anno è venuta tragi-

camente a mancare una collega della

Cassa di Risparmio di Bologna. 

Il marito, anch’egli un collega, con una

figlia da crescere e impegni economici

in corso, com’è immaginabile, si è tro-

vato in una situazione di grande diffi-

coltà, caratterizzata da poca lucidità e

tanto dolore. 

Quasi immediatamente si è visto togliere

dall’Azienda i fidi di cassa (gli è stato

spiegato che questa è la prassi) e pur-

troppo non ha avuto la possibilità di rien-

trare immediatamente dalle esposizioni. 

Essendo prevista l’erogazione di un’an-

nualità a favore del coniuge superstite,

il collega, ingenuamente, ha ritenuto di

poter sistemare il tutto di lì a poco con

l’accredito delle somme previste.

Invece, ancora oggi, dopo sei mesi

dalla scomparsa della moglie, non ha

visto i soldi che gli spettano.

Anzi, abbiamo appreso che i tempi medi

di liquidazione della pratica, in questi

tristi casi, arrivano fino a nove mesi e

talvolta li superano.

Si può immaginare quindi l’ansia del

collega che, creditore a vario titolo

verso l’azienda, corre il serio rischio di

vedersi segnalato negativamente in

centrale rischi, con tutte le conseguen-

ze del caso. 

In momenti di tale gravità, rimanere

vittime della burocrazia “simil-borbo-

nica” degli Uffici Centrali di Intesa

Sanpaolo, anziché ricevere cordoglio e

supporto, è poco rispettoso e solidale

nei confronti di chi lavora in questo

Gruppo.

La Uilca si impegna quotidianamente

per stare vicina a tutti i lavoratori e in

particolare a quelli più deboli, quindi

auspica che al più presto sia risolta

questa grave situazione e chiede che in

futuro tali casistiche particolari siano

affrontate con la dovuta efficienza in

tempi brevissimi.

Per ora rimaniamo profondamente sde-

gnati per l’atteggiamento tenuto nei

confronti della collega che ci ha lascia-

ti e del marito, al quale va tutta la

nostra solidarietà.

La Rsa Uilca 

Cassa di Risparmio di Bologna

QQuuaannddoo  mmuuoorree  uunn  ccoolllleeggaa  ee  ll’’AAzziieennddaa  nnoonn  èè  ssoolliiddaallee
LLaa  ppoossttaa  ddii  UUiillccaa  IISS
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A circa un anno dall’inizio dell’attività

della Fondazione Onlus del Gruppo

Intesa Sanpaolo ne approfondiamo l’ope-

rato con Valeria Cavrini, segretaria nazio-

nale della Uilca ed esponente del

Consiglio di Amministrazione dell’ente,

in cui figurano membri dell’Azienda e

rappresentanti sindacali.

Partiamo da un primo bilancio dell’atti-

vità della Onlus?

Va premesso che finora la Fondazione è

intervenuta solo in aiuto di colleghi o

pensionati o loro famigliari in stato di

difficoltà, senza quindi dare ancora corso

al sostegno di ricerche scientifiche, a

borse di studio e di progetti predisposti da

Enti o Associazioni che operano a favore

dell’infanzia o del disagio sociale,

comunque previsti dallo Statuto della

Fondazione.

Quanti sono gli interventi effettuati?

A fine novembre del 2009 i dipendenti

del Gruppo o i pensionati o i famigliari

che avevano ricevuto un aiuto economico

dalla  Fondazione erano circa 30. Ogni

seduta del Consiglio di Amministrazione

vengono esaminate in media 20 richieste.

Le domande provengono da tutta Italia e

da tutte le aziende del Gruppo e ciò signi-

fica che la Fondazione Onlus sta comin-

ciando a essere conosciuta, anche se sul-

l’intranet e sul sito aziendale aumenterà

ancora l’informazione. Il sindacato sta

facendo molto perché i colleghi in diffi-

coltà si rivolgano alla Fondazione.

Questa intervista ne è un esempio.

La Onlus è intervenuta anche dopo il

terremoto in Abruzzo?

Sì. Al di fuori del suo normale operato,

con la delibera di offrire un primo aiuto ai

colleghi residenti nella zona colpita dal

sisma, che avevano subito danni, anche

senza una loro specifica richiesta. Questo

intervento si affianca a quanto i lavorato-

ri del Gruppo e l’Azienda stanno facendo

per realizzare una ricostruzione in accor-

do con le istituzioni locali.    

Per quali situazioni la Onlus è preposta

a dare un sostegno?

Le somme corrisposte sono andate a per-

sone con forti esposizioni economiche,

causate da gravi e comprovate ragioni:

spese mediche straordinarie, separazioni

o divorzi, lutti, drastica diminuzione del

reddito famigliare, avvenimenti di straor-

dinaria drammaticità.

Come si finanzia la Onlus e quanto ha

finora raccolto?

Il prossimo e primo bilancio della

Fondazione darà conto dell’attività. Per il

finanziamento, oltre alle somma destina-

te dalla Direzione del Gruppo, i dipen-

denti vengono aiutati attraverso le ecce-

denze di cassa accumulate nelle singole

aziende. Un bell’esempio di solidarietà

tra tutto il personale del Gruppo, soprat-

tutto se si tiene conto che le somme ven-

gono accreditate ai colleghi a prescindere

dal fatto che la loro azienda abbia già ver-

sato le eccedenze di cassa alla

Fondazione.  Anche in questo caso il sin-

dacato è stato molto attivo nel sollecitare

le direzioni aziendali a indirizzare le

eccedenze di cassa alla Fondazione.

Alla destinazione delle eccedenze di

cassa hanno aderito tutti?

A oggi ci risulta che solo una sigla sin-

dacale di Carive, Libero Falcri, si sia

opposta a questa decisione, senza però

poi specificare se i colleghi Carive

dovrebbero anche essere esclusi dagli

aiuti della Fondazione o restituire magari

quanto già ricevuto. 

Come giudichi l’attività finora svolta

dalla Onlus?

Il giudizio sull’operato non può che esse-

re positivo, anche se la quantità di situa-

zioni drammatiche denunciate dai colle-

ghi, ci mettono a confronto con un uni-

verso di drammi, disagio, solitudine,

vasto e complesso, spesso ignorato anche

all’interno dello stesso ufficio. Di nuovo

va dato al sindacato il grande merito di

essere spesso l’interlocutore di questi

colleghi in difficoltà, con i quali riescono

a instaurare relazioni di fiducia, che per-

mettono di avere le informazioni per aiu-

tarli e far loro percepire uno dei tanti volti

della solidarietà su cui si basa l’impegno

della rappresentanza dei lavoratori.

(B. F.)

FFoonnddaazziioonnee  OOnnlluuss,,  uunn  pprriimmoo  aannnnoo  ppoossiittiivvoo
Con Valeria Cavrini stiliamo un bilancio sull’attività dell’ente di solidarietà del

personale del Gruppo Intesa Sanpaolo e sul ruolo del sindacato al suo interno

Valeria Cavrini, segretaria nazionale
Uilca, è nel Consiglio di
Amministrazione della Fondazione
Onlus del Gruppo Intesa Sanpaolo
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